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VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA'

CELLULARLINE S.P.A.

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi il giorno undici del mese di marzo, alle

ore quindici.

In Reggio Emilia, Via Grigoris Lambrakis n.1/A, qui richiesta

(Reggio Emilia, lì 11-3-2020)

Davanti a me FRANCESCA LOMBARDO, Notaio in Reggio Emilia,

con studio alla via Carlo Levi n.2/B, ed iscritta nel Ruolo

del Distretto Notarile di Reggio Emilia, si è personalmente

costituito il signor:

- CAGNETTA MARCO, nato a Torino il 30 marzo 1962, codice

fiscale CGN MRC 62C30 L219N, il quale dichiara di

intervenire nel presente atto in qualità di Consigliere del

Consiglio di Amministrazione, legale rappresentante della

società di nazionalità italiana:

- "CELLULARLINE S.P.A.", con sede in Reggio Emilia, via

Grigoris Lambrakis n.1/A,, capitale sociale deliberato per

21.546.678,00

(ventunomilionicinquecentoquarantaseimilaseicentosettantotto

virgola zero zero), sottoscritto e versato per euro

21.343.189,00

(ventunomilionitrecentoquarantatremilacentottantanove

virgola zero zero), codice fiscale e numero d'iscrizione al

Francesca Lombardo

Registrato a
Reggio nell'Emilia

il 16/03/2020

al n. 4258



Registro Imprese presso la CCIAA di Reggio Emilia

n.09800730963 e REA n.RE-315329.

Detto comparente, cittadino italiano, della cui identità

personale io Notaio sono certo, mi richiede di assistere, al

fine di redigerne in forma pubblica il verbale, al Consiglio

di Amministrazione della predetta società, regolarmente

convocato in questo giorno, luogo e per le ore quindici per

discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

"1) Adeguamento dello statuto alle disposizioni legislative

di cui agli artt.147 ter, comma 1 ter, e 148, comma 1 bis,

TUF. Deliberazioni inerenti e conseguenti"

Avendo io Notaio aderito alla richiesta, assume la

Presidenza del Consiglio di Amministrazione della società,

ai sensi dell'art.12 (dodici) del vigente statuto sociale e

su designazione unanime degli intervenuti, esso costituito

signor CAGNETTA MARCO, il quale constata innanzitutto e mi

dichiara che:

- il Consiglio è stato regolarmente convocato ai sensi di

legge e di statuto in questo giorno, luogo e per le ore

quindici nel rispetto delle modalità di convocazione

previste dall'art.13 (tredici) del vigente statuto sociale,

mediante posta elettronica;

- la riunione viene tenuta anche a mezzo teleconferenza come

consentito e previsto dall'articolo 13 (tredici) del vigente

statuto sociale e che il collegamento audio è stato già



attivato;

- è quindi possibile identificare tutti i partecipanti alla

riunione, i quali hanno la possibilità di seguire la

discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione

dell'argomento posto all'ordine del giorno ed alla votazione

simultanea;

- sono presenti tutti i membri del Consiglio di

Amministrazione e precisamente:

* oltre a se stesso, è presente fisicamente, in questo

luogo, il Consigliere ALEOTTI CHRISTIAN, nato a Reggio

Emilia il 30 aprile 1977;

* in teleconferenza, gli altri componenti del Consiglio di

Amministrazione signori TAZARTES ANTONIO LUIGI, nato a

Milano il 20 maggio 1959, FOGLIO PIERO, nato a Reggio Emilia

il 27 febbraio 1953, D'IPPOLITO CRISTIAN, nato a

Guardiagrele il 4 dicembre 1975, MOSER CARLO, nato a Trento

il 6 settembre 1970, TIEZZI ILARIA, nata a Sinalunga il 5

ottobre 1981, GUALTIERI LAURA, nata a Reggio Emilia il 18

ottobre 1968 e CAMAGNI PAOLA, nata a Milano il 22 dicembre

1970;

- del Collegio Sindacale sono presenti, in teleconferenza,

il Presidente signor PROSERPIO CRISTIANO, nato a Milano il

14 ottobre 1975 ed i Sindaci Effettivi signori CERIANI

ALESSANDRO, nato a Milano il 12 settembre 1972 e SCHWINZER

PAOLA GINA MARIA, nata a Milano il 30 maggio 1965;



- con il consenso di tutti gli intervenuti, sono altresì

presenti, fisicamente, in questo luogo, il Dottor CERRATO

STEFANO, nato a Torino il 23 giugno 1967, FCO della società

e la Dottoressa MARINO ESTER, nata a Napoli il 24 giugno

1979, Group Legal Manager;

- gli intervenuti si sono dichiarati edotti sull'argomento

posto all'ordine del giorno e nessuno si oppone alla

trattazione dell'argomento stesso.

 Tutto ciò constatato,

il Presidente, verificata la regolarità della costituzione

del Consiglio, accertata la legittimazione e l'identità

degli intervenuti compresi i consiglieri e sindaci collegati

in teleconferenza e verificato che la partecipazione degli

stessi in teleconferenza rispetta il metodo collegiale,

DICHIARA

quindi validamente costituito, ai sensi di legge e di

statuto, il Consiglio di Amministrazione della società ed

atto a deliberare sull'argomento posto all'ordine del

giorno; pertanto apre la discussione.

Passando alla trattazione dell'argomento posto all'ordine

del giorno, il Presidente ricorda ai presenti che la Legge

n.160 del 27 dicembre 2019 (Legge di Bilancio 2020) ha

modificato gli articoli 147 ter e 148 del TUF, introdotti

dalla Legge 12 luglio 2011 n.120, in materia di equilibrio

tra i generi negli organi delle società con azioni quotate.



La previgente normativa disponeva che al genere meno

rappresentato spettasse almeno un terzo dei componenti degli

organi di amministrazione e controllo per tre mandati

consecutivi decorrenti dall'entrata in vigore della Legge

ovvero dall'ammissione a quotazione successiva alla detta

entrata in vigore, e ciò salvo che per il primo rinnovo per

il quale la quota da riservare al genere meno rappresentato

doveva essere almeno pari ad un quinto del numero

complessivo dei componenti di ciascun organo sociale.

La Legge di Bilancio 2020 ha previsto una diversa quota

riservata al genere meno rappresentato pari ad almeno due

quinti, stabilendo che tale criterio di riparto si

applicherà per sei mandati consecutivi a decorrere dal primo

rinnovo degli organi di amministrazione e controllo delle

società quotate successivo all'entrata in vigore della

Legge, e fermo il criterio di riparto di almeno un quinto

previsto dall'art.2 della Legge 120/2011 per il primo

rinnovo successivo alla data di inizio delle negoziazioni.

In proposito, il Presidente evidenzia altresì che, poiché

l'adeguamento dello statuto alle disposizioni di cui alle

Legge n.160 del 27 dicembre 2019 è di natura obbligatoria, è

il Consiglio di Amministrazione l'organo competente a

deliberare in merito e ciò in virtù del combinato disposto

dell'art.2365 comma 2 c.c. e dell'art.15 (quindici) del

vigente statuto sociale.



Ai fini dell'adeguamento alla nuova normativa, anche alla

luce della Comunicazione della CONSOB n.1/20 del 30 gennaio

2020, occorre modificare gli articoli 11 (undici) e 18

(diciotto) del vigente statuto sociale, in tema di

composizione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio

Sindacale.

Il Presidente presenta pertanto al Consiglio il nuovo testo

statutario proposto, confrontato con quello vigente,

illustrando in particolare le modifiche apportate agli

articoli 11 (undici) e 18 (diciotto) in adeguamento agli

artt.147 ter, comma 1 ter, e 148, comma 1 bis, TUF.

A nome del Collegio Sindacale il Presidente PROSERPIO

CRISTIANO esprime, per quanto occorrer possa, parere

favorevole alle modifiche proposte.

Il Presidente apre la discussione.

Nessuno dei presenti chiede la parola e pertanto il

Presidente invita i Consiglieri a deliberare sull'argomento

all'ordine del giorno.

Il Consiglio di Amministrazione, udita la relazione del

Presidente, preso atto del parere favorevole del Collegio

Sindacale, ritenuta l'opportunità della proposta,

all'unanimità dei voti espressi oralmente, sia quanto ai

consiglieri presenti sia quanto a quelli collegati in

teleconferenza,

DELIBERA



- di adeguare gli articoli 11 (undici) e 18 (diciotto) del

vigente statuto sociale a quanto disposto della Legge n.160

del 27 dicembre 2019 e, conseguentemente modificarli nel

seguente tenore letterale:

"Art. 11 - Consiglio di Amministrazione

11.1 La Società è amministrata da un Consiglio di

Amministrazione composto da un numero compreso tra 9 (nove)

e 11 (undici) membri.

11.2 Tutti gli amministratori devono essere in possesso dei

requisiti di eleggibilità, professionalità ed onorabilità

previsti dalla legge e dalle altre disposizioni applicabili.

11.3 La nomina del Consiglio di amministrazione avviene da

parte dell'Assemblea sulla base di liste presentate secondo

le disposizioni seguenti, salvo quanto diversamente o

ulteriormente previsto da inderogabili norme di legge o

regolamentari.

11.4 Possono presentare una lista per la nomina degli

amministratori:

(a) il Consiglio di amministrazione uscente;

(b) i soci che, da soli o insieme ad altri soci, siano

complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il

2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale sociale

avente diritto di voto nell’Assemblea ordinaria, ovvero la

diversa percentuale eventualmente stabilita da disposizioni

di legge o regolamentari.



11.5 La titolarità della quota minima di partecipazione è

determinata mediante l’apposita certificazione rilasciata da

un intermediario abilitato ai sensi di legge comprovante la

titolarità, al momento del deposito presso la Società della

lista, del numero di azioni necessario alla presentazione

stessa, da depositarsi entro il termine previsto dalla

disciplina applicabile per la pubblicazione delle liste da

parte della Società.

11.6 Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro

che le presentano, dovranno essere depositate presso la sede

della Società, a disposizione di chiunque ne faccia

richiesta, almeno 25 (venticinque) giorni prima di quello

fissato per l'assemblea in prima o unica convocazione, e

saranno inoltre soggette alle ulteriori forme di pubblicità

e modalità di deposito prescritte dalla disciplina anche

regolamentare pro tempore vigente. La lista eventualmente

presentata dal Consiglio di amministrazione uscente è

depositata almeno 30 giorni prima di quello fissato per

l'assemblea in prima o unica convocazione.

11.7 Le liste prevedono un elenco di candidati, ciascuno

abbinato ad un numero progressivo. Ogni lista che contenga

un numero di candidati compreso tra 3 (tre) e 7 (sette) deve

contenere ed espressamente indicare almeno 1 (un)

amministratore che possieda i requisiti di indipendenza

previsti dalla normativa applicabile; ogni lista che



contenga un numero di candidati superiore a 7 (sette) deve

contenere ed espressamente indicare almeno 2 (due) candidati

aventi i requisiti di indipendenza previsti dalla normativa

applicabile.

Le liste che presentino un numero di candidati pari o

superiore a 3 (tre) devono essere composte da candidati

appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano

al genere meno rappresentato almeno un quinto (in occasione

del primo mandato successivo all’avvio delle negoziazioni

delle azioni ordinarie e dei warrant della Società sul

Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa

Italiana S.p.A. (la “Data di Avvio delle Negoziazioni”) e

poi due quinti (comunque arrotondati all’eccesso) dei

candidati.

L’assunzione della carica di amministratore è subordinata al

possesso dei requisiti stabiliti dalla disposizione

legislative e regolamentari vigenti. Gli amministratori

devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla

normativa pro tempore vigente; di essi un numero minimo

corrispondente al minimo previsto dalla normativa medesima

deve possedere i requisiti di indipendenza di cui

all'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. 58/1998, così come

richiamato dall’art. 147-ter dello stesso D. Lgs. 58/1998.

Il venir meno dei requisiti determina la decadenza

dell’amministratore. Il venir meno del requisito di



indipendenza quale sopra definito in capo ad un

amministratore non ne determina la decadenza se i requisiti

permangono in capo al numero minimo di Amministratori che

secondo la normativa vigente devono possedere tale requisito.

La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà, nel

rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente

l’equilibrio tra generi, sulla base di liste presentate dai

soci con le modalità di seguito specificate, nelle quali i

candidati dovranno essere elencati mediante un numero

progressivo.

11.8 A ciascuna lista devono essere allegati, pena

l’irricevibilità della medesima: (i) curriculum vitae dei

candidati; (ii) dichiarazioni con le quali ciascuno dei

candidati accetta la propria candidatura e attesta, sotto la

propria responsabilità, l'inesistenza di cause di

ineleggibilità e incompatibilità, nonché l'esistenza dei

requisiti prescritti dalla normativa vigente per ricoprire

la carica di amministratore della Società, inclusa la

dichiarazione circa l'eventuale possesso dei requisiti di

indipendenza; (iii) l’indicazione, per le liste presentate

dai soci, dell'identità dei soci che hanno presentato le

liste e della percentuale di partecipazione complessivamente

detenuta; (iv) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione,

informativa e/o documento previsti dalla legge e dalle norme

regolamentari applicabili.



11.9 Ciascun azionista, gli azionisti appartenenti ad un

medesimo gruppo societario nonché gli azionisti aderenti ad

un patto parasociale rilevante ai sensi dell'articolo 122

del D.Lgs. 58/1998, non possono presentare o concorrere alla

presentazione, neppure per interposta persona o società

fiduciaria, di più di una lista.

11.10 Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola

lista; inoltre, ciascun candidato potrà essere presente in

una sola lista, a pena di ineleggibilità.

11.11 All'elezione del Consiglio di amministrazione si

procede – fatto comunque salvo quanto previsto dalle

condizioni, successivamente elencate, per il rispetto del

numero minimo di amministratori che devono possedere i

requisiti di indipendenza – come segue:

(a) al termine della votazione, i voti ottenuti da ciascuna

lista sono divisi per numeri interi progressivi da 1 (uno) a

11 (undici), in coerenza con il numero di amministratori da

eleggere;

(b) i quozienti ottenuti sono attribuiti ai candidati di

ciascuna lista, secondo l’ordine di presentazione dei

candidati previsto dalla lista;

(c) quindi, i quozienti attribuiti ai candidati delle varie

liste sono disposti in un’unica graduatoria decrescente; e

(d) risultano eletti i candidati che hanno ottenuto i

quozienti più elevati in coerenza con il numero di



amministratori da eleggere, fermo restando che dovrà

comunque essere nominato amministratore il candidato

presentato al primo posto della lista (“Lista di Minoranza”)

che abbia ottenuto il secondo maggior numero di voti e che

non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con

i soci che hanno presentato o votato la lista risultata

prima per numero di voti (“Lista di Maggioranza”). Pertanto,

qualora il suddetto candidato non abbia ottenuto il

quoziente necessario per essere eletto: (i) non risulterà

eletto il candidato che, nella Lista di Maggioranza, abbia

ottenuto il quoziente più basso nell’unica graduatoria

decrescente di cui alla precedente lettera (c); (ii)

risulterà eletto il candidato presentato al primo posto

nella Lista di Minoranza.

11.12 Qualora, ad esito della procedura del precedente

paragrafo 11.11, non risultasse nominato un numero minimo di

amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza

conforme alla disciplina pro tempore vigente si procederà

come segue:

(a) qualora ad esito della procedura del precedente

paragrafo 11.11 siano stati nominati solo due amministratori

indipendenti, in sostituzione del candidato non indipendente

che, nella Lista di Maggioranza, abbia ottenuto il quoziente

più basso (o il penultimo qualora l’ultimo sia stato

sostituito dall’amministratore di minoranza ai sensi del



precedente paragrafo 11.11), sarà nominato amministratore

indipendente il primo candidato indipendente non eletto

elencato successivamente nella stessa lista;

(b) qualora ad esito della procedura del precedente

paragrafo 11.11 non sia stato nominato alcun amministratore

indipendente, saranno nominati amministratori indipendenti

(i) in sostituzione dei due candidati che, nella Lista di

Maggioranza, abbiano ottenuto il quoziente più basso, i

primi due candidati indipendenti non eletti elencati

successivamente nella stessa lista e (ii) in sostituzione

del candidato non indipendente eletto con il quoziente più

basso nella Lista di Minoranza che abbia riportato il

maggior numero di voti, il primo candidato indipendente non

eletto successivamente elencato nella stessa lista.

Qualora, a seguito di quanto precede, con i candidati eletti

con le modalità sopra indicate non sia assicurata la nomina

del numero minimo di amministratori indipendenti conforme

alla disciplina pro tempore vigente, il candidato diverso da

quello eletto nella Lista di Minoranza che, in ordine

progressivo, abbia ottenuto il quoziente più basso sarà

sostituito dal primo candidato indipendente tratto dalle

altre liste, secondo l’ordine progressivo e in base al

numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di

sostituzione si farà luogo sino a che il Consiglio di

Amministrazione risulti composto dal numero minimo di



amministratori indipendenti conforme alla disciplina pro

tempore vigente. Qualora, infine, detta procedura non

assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione

avverrà con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza

relativa, previa presentazione di candidature di soggetti in

possesso dei citati requisiti.

Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le modalità

sopra indicate non sia assicurata la composizione del

Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina pro

tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, il

candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo in

ordine progressivo nella Lista di Maggioranza sarà

sostituito dal primo candidato del genere meno rappresentato

non eletto della stessa lista secondo l’ordine progressivo.

A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che

non sia assicurata la composizione del Consiglio di

Amministrazione conforme alla disciplina pro tempore vigente

inerente l’equilibrio tra generi. Qualora infine detta

procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la

sostituzione avverrà con delibera assunta dall’Assemblea a

maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di

soggetti appartenenti al genere meno rappresentato.

11.13 Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo

stesso quoziente, risulta eletto il candidato della lista

che non abbia eletto alcun amministratore o che abbia eletto



il minor numero di amministratori. Nel caso in cui nessuna

di tali liste abbia ancora eletto un amministratore oppure

tutte abbiano eletto lo stesso numero di amministratori,

nell’ambito di tali liste risulta eletto il candidato di

quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso

di parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente,

si procede a nuova votazione da parte dell’assemblea

nell’osservanza delle norme di legge pro tempore vigenti,

risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza

semplice dei voti.

11.14 Non si terrà conto delle liste che non abbiano

conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di

quella richiesta per la presentazione delle medesime.

11.15 Qualora, nel corso dell’esercizio, cessino dalla

carica, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, il

Consiglio di amministrazione provvede alla loro sostituzione

mediante cooptazione del primo candidato non eletto (se

disponibile) appartenente alla lista dalla quale era stato

tratto l’amministratore venuto meno. Qualora non sia

possibile integrare il Consiglio di amministrazione ai sensi

del presente paragrafo, il Consiglio procederà alla

cooptazione dei sostituti mediante votazione a maggioranza

ordinaria.

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea

procederanno alla nomina in modo da assicurare (i) la



presenza di amministratori indipendenti nel numero

complessivo minimo richiesto dalla normativa pro tempore

vigente e (ii) il rispetto della disciplina pro tempore

vigente inerente l’equilibrio tra generi.

11.16 In mancanza di liste, ovvero qualora sia presentata

una sola lista, oppure qualora il numero dei consiglieri

eletti sulla base delle liste presentate sia inferiore al

numero dei componenti da eleggere, oppure qualora non debba

essere rinnovato l’intero Consiglio di amministrazione,

oppure qualora non sia possibile per qualsiasi motivo

procedere alla nomina del Consiglio di amministrazione con

le modalità previste dal presente articolo, i membri del

Consiglio di amministrazione saranno nominati dall’Assemblea

con le modalità e maggioranze ordinarie, fermo l’obbligo di

mantenere il numero minimo di amministratori indipendenti

stabilito dalla legge ed il rispetto della disciplina pro

tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi.

11.17 Gli amministratori durano in carica per un periodo,

stabilito dall'Assemblea, non superiore a tre esercizi con

decorrenza dall'accettazione della carica; scadono alla data

dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio

relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono

rieleggibili.

11.18 Le modifiche del presente statuto aventi ad oggetto:

(i) l’adozione di un sistema di amministrazione e controllo



diverso da quello tradizionale; (ii) la previsione di un

organo amministrativo monocratico o la riduzione del numero

dei componenti il Consiglio di amministrazione previsto al

precedente paragrafo 11.1; e (iii) le disposizioni del

presente articolo 11 relative alla procedura di nomina del

Consiglio di amministrazione, possono essere validamente

approvate soltanto con deliberazione dell’assemblea

straordinaria della Società assunta con il voto favorevole

di tante azioni che rappresentino almeno l’80% (ottanta per

cento) delle Azioni Ordinarie, fatta eccezione per le

modifiche che siano richieste dalla legge."

"Art. 18 - Collegio sindacale

Il Collegio sindacale è composto da 3 (tre) sindaci

effettivi e 2 (due) supplenti. I sindaci durano in carica

per 3 (tre) esercizi e sono rieleggibili. I sindaci devono

essere in possesso dei requisiti anche inerenti il limite al

cumulo degli incarichi prescritti dalla normativa vigente in

materia.

Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono

dalla carica, coloro che si trovano nelle situazioni

impeditive e di ineleggibilità o che non siano in possesso

dei requisiti di professionalità, onorabilità ed

indipendenza previsti dalla normativa vigente.

In particolare, per quanto concerne i requisiti di

professionalità, in relazione a quanto previsto (ove



applicabile) dall’art. 1, comma 3 del D.M. n. 162 del 30

marzo 2000, con riferimento al comma 2, lett. b) e c) del

medesimo art. 1, si precisa che per “materie strettamente

attinenti alle attività svolte dalla Società” si intendono

quelle inerenti il diritto commerciale, il diritto

societario, il diritto tributario, l’economia aziendale, la

finanza aziendale, le discipline aventi oggetto analogo o

assimilabile, nonché infine le materie e i settori inerenti

al settore di attività della Società, quali in particolare

il settore del commercio all’ingrosso e/o al dettaglio,

delle telecomunicazioni, della produzione e/o vendita di

apparecchiature elettroniche, elettromeccaniche,

elettroacustiche e audiovisive, della gestione di negozi e

punti vendita, anche in franchising.

All'elezione dei membri effettivi e supplenti del Collegio

sindacale procede l'Assemblea ordinaria secondo le modalità

di seguito indicate, nel rispetto della disciplina pro

tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi.

Tanti soci che rappresentino almeno il 2,5% (due virgola

cinque per cento) del capitale sociale costituito da azioni

aventi diritto di voto, ovvero la diversa percentuale

eventualmente stabilita o richiamata da disposizioni di

legge o regolamentari, possono presentare una lista di

candidati ordinati progressivamente per numero,

depositandola presso la sede sociale almeno 25 (venticinque)



giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in prima

convocazione a pena di decadenza, ferme eventuali ulteriori

forme di pubblicità e modalità di deposito prescritte dalla

disciplina anche regolamentare pro tempore vigente.

La lista, che reca i nominativi, contrassegnati da un numero

progressivo, di uno o più candidati, indica se la singola

candidatura viene presentata per la carica di Sindaco

effettivo ovvero per la carica di Sindaco supplente.

Le liste che presentino un numero complessivo di candidati

pari o superiore a tre devono essere composte da candidati

appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano

al genere meno rappresentato nella lista stessa almeno un

quinto (in occasione del primo mandato successivo alla Data

di Avvio delle Negoziazioni) e poi due quinti (comunque

arrotondati nel rispetto della normativa e della

regolamentazione pro tempore vigente) dei candidati alla

carica di Sindaco effettivo e almeno un quinto (in occasione

del primo mandato successivo alla Data di Avvio delle

Negoziazioni)) e poi due quinti (comunque arrotondati nel

rispetto della normativa e della regolamentazione pro

tempore vigente) dei candidati alla carica di Sindaco

supplente.

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale

rilevante ai sensi dell’art. 122 D. Lgs. 58/1998, il

soggetto controllante, le società controllate e quelle



soggette a comune controllo ai sensi dell’art. 93 del D.

Lgs. 58/1998 non possono presentare o concorrere alla

presentazione, neppure per interposta persona o società

fiduciaria, di più di una sola lista né possono votare liste

diverse ed ogni candidato potrà presentarsi in una sola

lista a pena di ineleggibilità. Le adesioni ed i voti

espressi in violazione di tale divieto non saranno

attribuiti ad alcuna lista.

Le liste devono essere corredate:

dalle informazioni relative all’identità dei soci chea)

hanno presentato le liste, con l’indicazione della

percentuale di partecipazione complessivamente detenuta;

da una dichiarazione dei soci diversi da quelli cheb)

detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di

controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di

rapporti di collegamento quali previsti dalla normativa

anche regolamentare vigente con questi ultimi;

da un’esauriente informativa sulle caratteristichec)

personali dei candidati, nonché di una dichiarazione dei

medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti

previsti dalla legge e della loro accettazione della

candidatura, nonché l’elenco degli incarichi di

amministrazione e controllo eventualmente ricoperti in altre

società.

Dovrà inoltre essere depositata, entro il termine previsto



dalla disciplina applicabile per la pubblicazione delle

liste da parte della Società, l’apposita certificazione

rilasciata da un intermediario abilitato ai sensi di legge

comprovante la titolarità, al momento del deposito presso la

Società della lista, del numero di azioni necessario alla

presentazione stessa.

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di

cui sopra è considerata come non presentata.

All'esito della votazione risulteranno eletti: alla carica

di sindaco effettivo e Presidente del Collegio sindacale il

candidato sindaco indicato al numero 1 (uno) della lista che

ha ottenuto il secondo miglior risultato e che ai sensi

della normativa anche regolamentare vigente non sia

collegata, neppure indirettamente, con coloro che hanno

presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior

numero di voti; alla carica di sindaco effettivo i candidati

indicati rispettivamente al numero 1 (uno) e 2 (due) della

lista che ha ottenuto il maggior numero di voti; alla carica

di sindaci supplenti i candidati indicati come supplenti al

numero 1 (uno) sia della lista che ha ottenuto il maggior

numero di voti, sia della lista che ha ottenuto il secondo

miglior risultato di cui al presente comma.

Nel caso in cui due o più liste abbiano riportato il

medesimo numero di voti si procederà ad una nuova votazione.

In caso di ulteriore parità tra le liste poste in votazione,



prevale quella presentata da soci in possesso della maggiore

partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior numero di

soci.

Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la

composizione del Collegio sindacale, nei suoi membri

effettivi, conforme alla disciplina pro tempore vigente

inerente l’equilibrio tra generi, si provvederà, nell’ambito

dei candidati alla carica di sindaco effettivo della lista

che ha ottenuto il maggior numero di voti, alle necessarie

sostituzioni, secondo l’ordine progressivo con cui i

candidati risultano elencati.

In caso di presentazione di una sola lista di candidati i

sindaci effettivi ed i supplenti saranno eletti nell'ambito

di tale lista, fermo il rispetto della disciplina pro

tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi.

In caso di cessazione dalla carica di un sindaco, subentrerà

il supplente appartenente alla medesima lista del sindaco da

sostituire. Il Sindaco supplente subentrato resta in carica

sino alla successiva Assemblea.

In caso di mancata presentazione di liste, l'Assemblea

delibera con le maggioranze di legge, fermo il rispetto

della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio

tra generi.

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente

appartenente alla medesima lista di quello cessato. Resta



fermo che la presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in

capo al sindaco di minoranza, e che la composizione del

Collegio Sindacale dovrà rispettare la disciplina pro

tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi.

Quando l’assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci

effettivi e/o dei supplenti necessaria per l’integrazione

del Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si

debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella

lista di maggioranza, la nomina avviene con votazione a

maggioranza relativa senza vincolo di lista; qualora,

invece, occorra sostituire sindaci eletti nella lista di

minoranza, l’assemblea li sostituisce con voto a maggioranza

relativa, scegliendoli fra i candidati indicati nella lista

di cui faceva parte il sindaco da sostituire.

Qualora l’applicazione di tali procedure non consentisse,

per qualsiasi ragione, la sostituzione dei sindaci designati

dalla minoranza, l’assemblea provvederà con votazione a

maggioranza relativa; tuttavia, nell’accertamento dei

risultati di quest’ultima votazione non verranno computati i

voti dei soci che, secondo le comunicazioni rese ai sensi

della vigente disciplina, detengono, anche indirettamente

ovvero anche congiuntamente con altri soci aderenti ad un

patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del

D.Lgs. 58/1998, la maggioranza relativa dei voti

esercitabili in assemblea, nonché dei soci che controllano,



sono controllati o sono assoggettati a comune controllo dei

medesimi.

Le procedure di sostituzione di cui ai commi che precedono

devono in ogni caso assicurare il rispetto della vigente

disciplina inerente l’equilibrio tra generi.

L'Assemblea determina la misura dei compensi da riconoscere

ai membri del Collegio sindacale in applicazione della

normativa vigente.

Il Collegio sindacale svolge i compiti e le attività

previsti per legge.

Inoltre, i sindaci possono, anche individualmente, chiedere

agli Amministratori notizie e chiarimenti sulle informazioni

trasmesse loro e più in generale sull'andamento delle

operazioni sociali o su determinati affari, nonché procedere

in qualsiasi momento ad atti di ispezione, di controllo o di

richiesta di informazioni, secondo quanto previsto dalla

legge. Due membri del Collegio sindacale hanno inoltre

facoltà, in via tra loro congiunta, di convocare

l’Assemblea.

Il Collegio sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta

giorni.

Le adunanze del Collegio sindacale potranno anche tenersi

per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti

i partecipanti possano essere identificati e sia loro

consentito di seguire la discussione, di intervenire in



tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di

ricevere, trasmettere e visionare documenti.";

- di dare mandato al Presidente del Consiglio di

Amministrazione e all'Amministratore Delegato ALEOTTI

CHRISTIAN, in via disgiunta tra loro, per l'adempimento di

tutte le pratiche e formalità occorrenti per l'esecuzione

della sopra assunta deliberazione.

Il comparente mi consegna il testo dello statuto aggiornato

con la modifica come sopra deliberata, statuto che si allega

al presente verbale sotto la lettera "A".

Il comparente mi esonera dalla lettura di quanto allegato,

dichiarando di averne piena ed esatta conoscenza.

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto

la parola il Presidente, proclamati i risultati della

votazione dichiara sciolta la riunione alle ore quindici e

minuti ventitrè.

                                                    Richiesto

io Notaio ho ricevuto il presente verbale del quale ho dato

lettura al comparente che lo ha dichiarato pienamente

conforme alla loro volontà.

Scritto sotto la mia direzione da persona di mia fiducia, e

da me Notaio, su sette fogli di cui occupa venticinque

intere facciate oltre quanto della presente, e si

sottoscrive alle ore quindici e minuti venticinque.

Firmato: Marco Cagnetta



Firmato: Francesca Lombardo
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